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• Un mondo ancora più complicato 

• Internazionalizzazione come plus a patto di crescere 

nell’innovazione e nella competitività 

• Sulla sfida della ripresa in Italia e in Emilia Romagna il peso 

degli NPL delle banche 

• 2017-: dopo il «lost decade», le banche al centro di un 

processo di cambiamento che impara dalle imprese  
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Crescita e internazionalizzazzione: so what?   
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Ancora un problema di crescita? Rischi per l’internazionalizzazione? 

 Deficit strutturali domestici e regole europee 

asimmetriche rischiano di cronicizzare il problema di 

crescita dell’economia italiana   
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 La sfida americana del bilateralismo e dei dazi alza 

l’asticella: più internazionalizzazione solo con più 

innovazione e più competitività 



Dentro la sfida americana 
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Dentro il nostro problema di crescita   
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Più « compliant » nei conti pubblici Più sofferenti nel credito 

 Deficit strutturali domestici e regole europee 

asimmetriche rischiano di cronicizzare il problema di 

crescita dell’economia italiana   
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 Le banche italiane hanno rapporti tra NPL e prestiti più 

alti: è il risultato di una recessione più severa, di difetti di 

gestione e dell’assenza di sostegni pubblici 



Come uscire dal problema degli NPL?   
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Fluidificare i recuperi  Sostenere la ripresa 

 Gli NPL ratios sono più alti in Italia anche a causa dei 

più lunghi tempi necessari per assicurare il recupero 

giudiziale dei crediti (in media 7 anni nel 2015).  
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 Quantunque lento, il miglioramento del ciclo economico 

riduce il flusso di nuovi crediti deteriorati 



In ER come nel resto d’Italia, un problema di stock 
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Accelerare la ripresa: crediti e depositi delle imprese in ER   
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Meno prestiti, più sofferenze  Più depositi 

 Negli ultimi cinque anni ridotti di 25 miliardi i prestiti vivi 

alle imprese dell’ER, ma stop alla crescita delle 

sofferenze da un anno e mezzo 
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 Negli ultimi cinque anni i depositi delle imprese dell’ER 

sono aumentati del 50%: risorse strategiche per una 

ripresa degli investimenti 



Una priorità: far ripartire gli investimenti 
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Un gap nel totale Un gap nei macchinari 
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 Italia ancora 28 punti sotto il pre-crisi 

 Germania 5 punti sopra grazie alle costruzioni 

 Italia 21% sotto pre-crisi, ma 9 punti recuperati dal 2014 

 Super-ammortamento, nuova Sabatini hanno 

funzionato: andare avanti con 4.0 e iper-ammortamento 



Le imprese italiane: da più solide a più innovative 
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I conti migliorano Lo stock di capitale si riduce 
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 Dall’inizio del 2015 il risultato lordo di gestione è tornato 

a crescere 

 Negli ultimi tre anni lo stock di capitale del manifatturiero 

italiano si è ridotto del 5% 



Una finanza per gli investimenti e la crescita   
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Consolidare il risanamento finanziario  Diversificare la finanza per la crescita 

 La selezione operata dalla crisi, l’aumento della 

capitalizzazione e l’abbassamento dei tassi di interesse 

hanno favorito una riduzione del leverage delle imprese 
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 Tra il 2011 e il 2016 l’aumento dell’indebitamento in titoli 

delle società non finanziarie ha compensato solo 

parzialmente la riduzione dei prestiti bancari 



Una sfida di cambiamento per le banche   
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Produrre un reddito adeguato  Efficienza dall’innovazione 

 Al terzo trimestre del 2016 il ROE medio delle banche 

italiane monitorate da EBA si ferma all’1,5% 
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 Al terzo trimestre del 2016 il il rapporto cost-income 

delle banche italiane supera di 4 punti la media UE 



Minori costi, soprattutto più valore aggiunto  
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